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a misura d’uomo 

E se tornassimo 
a testimoniare? 
Il contributo dei 
cattolici nella crisi 
delle istituzioni
a cura di Rocco Gumina

zione ha accelerato tale dinami-
smo tanto da ridurre l’opera de-
gli organismi istituzionali a enti 
capaci solo di constatare i muta-
menti avvenuti altrove.

Ad indebolire ulteriormente 
il valore simbolico e l’efficacia 
reale delle istituzioni possiamo 
ricordare, in nazioni come la 
nostra, la profonda crisi econo-
mica che colpisce sia i giovani 
sia le famiglie e produce disoc-
cupazione, denatalità, aumento 
dei NEET, crescita della povertà 
assoluta e degli abbandoni sco-
lastici, sottosviluppo del Mez-
zogiorno e l’esodo di migliaia di 
laureati verso altri Paesi. In pri-

«Niente va più da sé, tutto diviene 
problematico. È adesso che biso-
gna cambiare stile per non lascia-
re dissolvere la comunità. 
È adesso che bisogna fare appello 
a tutte le risorse e a tutte le forze; 
anche a quelle cattoliche.»
(J.-l. MarIon, 2019).

Fra le più rilevanti conseguen-
ze del cambiamento d’epoca in 
atto, possiamo registrare la cri-
si delle istituzioni tanto su scala 
internazionale quanto sullo sce-
nario locale. Se è vero che ogni 
organizzazione umana segue il 
perenne divenire dello sviluppo 
sociale e culturale, è ancora più 
certo che l’era della globalizza-
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“pare profilarsi 
il tempo per 
un’azione volta 
a risignificare il 
valore simbolico 
delle comunità e 
degli enti chiamati 
a sostenerla”

storia – oltre che nel rifuggire 
dal tentativo di cristianizzare 
direttamente o implicitamente 
la società – i cristiani, al pari di 
tutti gli altri cittadini italiani, 
sono invitati a dare un contri-
buto culturale, sociale e politico 
al fine di riformare le istituzioni 
adeguandole, così, al cambia-
mento d’epoca in atto. 

Quale messaggio nella società 
del nostro tempo, e per le isti-
tuzioni politiche e sociali, può 
offrire il cristianesimo? Quali 
contenuti simbolici, nel rispetto 
dell’aconfessionalità dello Sta-
to, può proporre al fine di soste-
nere la comunità?

L’immagine del Dio di Gesù 
Cristo, del Signore della vita di-
venuto uomo come noi, invita 
anzitutto a prendersi cura delle 
persone portartici di storie e di 
volti – per dirla con Italo Manci-
ni – da guardare, da rispettare, 
da accarezzare2. Il valore della 
centralità della persona all’in-
terno della società conduce alla 
promozione di politiche, e di re-
lative istituzioni, capaci di tute-
lare le fragilità, di sostenere le 
pratiche associative, di accoglie-
re le diversità, di riconoscere il 
limite della stessa opera politi-
ca. Si tratta, allora, di provare a 
ridare ragioni e simboli alla poli-
tica decaduta per via di semplifi-
cazioni e paure esasperate. 

La politica a qualsiasi livello, 
incluso quello istituzionale, ne-

2 Cfr. I. Mancini, Tornino i volti, 
Marietti, Genova 1999.

mo luogo, tali fattori spingono i 
singoli cittadini ad una radicale 
sfiducia nei confronti di tutto ciò 
che è comunità; in seconda bat-
tuta, alimentano il disincanto e 
le pulsioni antidemocratiche1.

Se, nella nostra epoca, tutto 
è divenuto problematico anche 
perché le istituzioni hanno perso 
il ruolo che avevano nel passato, 
pare profilarsi il tempo per un’a-
zione volta a risignificare il va-
lore simbolico delle comunità e 
degli enti chiamati a sostenerla. 
Infatti il nostro tempo, prima di 
una riforma dal tono esclusiva-
mente giuridico delle istituzioni, 
abbisogna di una riflessione cul-
turale sui motivi simbolico-es-
senziali che sostengono lo stare 
insieme. Uno sforzo del genere 
potrà portare frutto solo se tutti 
gli attori della comunità daran-
no un contributo. Fra questi, i 
cattolici. 

Dall’unità d’Italia in poi, nel 
nostro Paese il ruolo del cattoli-
cesimo sociale e politico ha vis-
suto alterne, ma sempre impor-
tanti, vicende. In Italia, dal Non 
expedit alla Democrazia Cristia-
na, i credenti – alla luce della 
loro visione del mondo radicata 
in Cristo Gesù – hanno generato 
cultura e azione in grado di so-
stenere e sviluppare l’intera co-
munità nazionale. Nell’evitare 
di percorrere piste già battute e 
ormai fuori dalla portata della 

1 Sulla situazione economico-so-
ciale della nostra nazione, si vedano il 
27° rapporto annuale dell’ISTAT e la 53ͣ 
relazione elaborata dal CENSIS. 
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“una riflessione 
culturale sui 
motivi simbolico-
essenziali che 
sostengono lo 
stare insieme”

ne trasformante da compiere […] 
che per opera del nostro sacrifi-
cio amoroso […] dobbiamo muta-
re le strutture di questo mondo 
per renderle al massimo adegua-
te a Dio»5.

Alla luce di tale consapevo-
lezza, nella comunità umana 
iper-connessa, tecnologica e glo-
balizzata ma, allo stesso tempo, 
impaurita, disgregata e sfidu-
ciata, il ruolo del cristianesimo 
– testimoniato tanto dai singoli 
quanto dai gruppi associati – 
può essere quello di sostenere 
un’autentica “spiritualità” ci-
vica. Quest’ultima – generata 
da un approccio aconfessiona-
le e fondata su di un’etica del 
bene comune e della tutela del-
le diversità – deve trovare le vie 
culturali, politiche e sociali per 
mobilitare le energie profonde 
del nostro popolo al fine di indi-
rizzarle verso uno sviluppo della 
nostra democrazia e delle relati-
ve istituzioni pubbliche6.

Dunque, la testimonianza 
cristiana può favorire processi 
finalizzati a sviluppare quella 
consapevolezza politica e civica 
che i singoli cittadini raduna-
ti in popolo devono ritrovare. 
In tal modo, il contributo del 
cattolicesimo italiano, insieme 
a quello di tutti gli altri, potrà 
inaugurare una nuova stagione 
generativa di visioni, contenuti, 

5 G. La Pira, La nostra vocazione 
sociale, AVE, Roma 2004, p. 41.
6 Per approfondire invito a rilegge-
re G. Dossetti, I valori della Costituzione, 
Edizioni San Lorenzo, Reggio Emilia 2005.

cessita di capacità progettuale 
e quindi di visione. Il cattolice-
simo può contribuire alla for-
mulazione di un pensiero lungo 
e profondo per la società non 
finalizzato alla riconquista del 
potere o alla sacralizzazione del-
le istituzioni ma per favorire una 
vera e propria rivoluzione inte-
riore in grado di riavvicinare la 
politica alle attese dei cittadini3. 
Per i cattolici, il cambiamento 
interiore e la promozione di nuo-
vi modelli di partecipazione alla 
vita delle città e del Paese sono 
generati non tanto da una stru-
mentalizzazione della spiritua-
lità per fini politici quanto dalla 
libera testimonianza carica di at-
trattività destinata ad innescare 
processi comunitari e rinnovati 
stili4.

Così, nella società odierna e 
per le istituzioni del nostro tem-
po, i discepoli del Cristo non 
possono restare spettatori del-
la decadenza in atto bensì sono 
chiamati a divenire, alla luce 
delle proprie peculiarità, prota-
gonisti attivi del rinnovamen-
to sociale e politico. Solo in tal 
modo, i credenti possono realiz-
zare nella storia la chiamata ad 
essere sale della terra, luce del 
mondo, seme e lievito di rinno-
vamento. Tutto ciò, per Giorgio 
La Pira, significa che i cristiani 
nel mondo hanno una «missio-

3 Sulla questione, segnalo un’in-
teressante intervista a O. Sedakova, Io 
spero nella rivoluzione interiore, La nuova 
Europa, 31 dicembre 2019.
4 Rimando a M. Borghesi, La fede 
non vive di potere, ma solo di testimonian-
za, Il Sussidiario, 11 settembre 2019.

“il cristianesimo? 
Quali contenuti 
simbolici può 
proporre al fine 
di sostenere la 
comunità?”
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simboli e percorsi destinata tan-
to a risignificare il valore delle 
istituzioni quanto ad avvicinarle 
ai cittadini.


